Scheda “Monitoraggio Esperienza Stages Scuole Superiori Lombarde” – Bicocca

La ricerca effettua un monitoraggio delle attività di stage svolte nelle scuole secondarie superiori della Lombardia, negli anni scolastici 2000/2001 e 2001/2002 (in neretto, tra parentesi, il riferimento a tabelle e grafici).

Obiettivi:

· definirne le dimensioni quantitative

· descrivere il tipo di rapporto stabilito con le aziende

· descriverne l’organizzazione e tipi di verifica effettuati in ambito scolastico

Lo strumento di rilevazione è un questionario di 35 domande (allegato alla ricerca, pag. 83 e sgg.), per rilevare informazioni su: 

1. Organizzazione degli stages negli Istituti superiori della Regione Lombardia

2. Principali caratteristiche degli stages per il biennio 2000-01 e 2001-02: numero totale, periodo e durata degli stage nelle scuole.

3. Le Aziende coinvolte nel progetto stage; dimensione quantitativa, settore economico, dislocazione territoriale

4. Qualità degli stages: tipologia, obiettivi formativi, rapporto Scuola/’Azienda, selezione degli allievi.

5. I sistemi di valutazione dello stage eventualmente adottati dagli Istituti nei confronti degli allievi interessati dall’esperienza.

6. Eventuali forme di ricaduta dell’esperienza stage sulla didattica ordinaria.

Il campione della ricerca è composto da 414 risposte corrispondenti a 404 scuole (alcuni istituti hanno fatto pervenire più di un questionario, in quanto molto differente il tipo di stage).

Il campione ha un tasso di copertura del 65% rispetto al totale delle scuole superiori lombarde: riguarda  per l’84% le scuole statali e il 38% delle paritarie (38%).

I tassi di copertura per Provincia variano da un minimo del 50% (Pavia) al massimo del 100% (Sondrio); Milano risulta rappresentata al 68% (nell’85% per le scuole Statali). (Tab pag. 12,13,14)

Le scuole sono distinte per tipologia istituzionale (scuole Statali e Paritarie) e per tipologia d’Istituto: Istituti Professionali (IP); Istituti Tecnici (IT); Istituti Superiori, risultato di aggregazioni tra scuole di diversi tipi (IS); Licei Classici, Scientici ed ex magistrali (LIC).

Organizzazione degli stages

Tutte le 317 scuole Statali del campione (100%) dichiarano di aver effettuato stages nel

biennio 2001-2002, mentre solo 42 delle Paritarie su 97 (43%) (Tab pag. 15-19)

Se ne deriva la forte esigenza di un rapporto diretto con il mondo del lavoro, soprattutto considerando che “solo negli IP gli stages fanno parte organicamente del piano di studi”. 

La quasi totalità degli Istituti identifica un responsabile del progetto stages (92.7%), nella persona di docenti appositamente incaricati (73.5% per le Statali, 52.4% per le Paritarie) (Tab pag 20)

Una quota importante degli Istituti Statali (18%, contro il 2% delle Paritarie) pianifica gli stages, nati originariamente dall’iniziativa del singolo docente, all’interno di reti territoriali che coinvolgono anche enti locali (Tab pag 21,22)

Quantificazione degli stages nel biennio 2001/2002

Il numero di stages effettuati è stato di 49268, (di cui 47514 nelle statali e 1754 nelle paritarie).

Rapportandoli al numero di allievi delle classi IV e V degli istituti monitorati si deriva una percentualedi “frequenza agli stages” pari a 64% per le statali e 56% per le paritarie (Tab pag 25)

Significative differenze emergono dalla scomposizione di un tale dato per tipologia di istituto.

La “frequenza agli stages” risulta del 100% per il complesso degli IP (dove l’esperienza di stages nella “terza area” è prevista dal curricolo) ma risulta elevata anche negli IT (63%) e nei LIC (34%) per i quali lo stage si configura come attività extra-curriculare.

Tra il 2002 e il 2001 il numero di stages mostra un incremento del 10% sia per le scuole Statali (con picchi per gli IT, +16%), sia per le Paritarie (Tab pag 31).

Periodo e durata degli stages

Gli stages sono svolti prevalentemente durante la fase conclusiva dell’anno scolastico (67% per le statali, 69% per le paritarie), ma una quota rilevante risulta effettuata lungo l’intero anno scolastico (20% nelle statali, 17% nelle paritarie). (Tab pag 32, 33)

La durata media di uno stage è di 3 settimane (il 50% degli istituti monitorati effettua stage che durano da 2 a 4 settimane). (Tav pag 34)

Si osserva una tendenza a effettuare stages più lunghi da parte degli IP (nell’85% da 5 a 6 settimane) e più brevi nei LIC (nel 20% da 1 a 4 settimane). (Tab pag 35, 36, 37)

Rapporti scuola/Azienda

Le aziende coinvolte negli stages sono 24878, in prevalenza contattate dagli istituti statali (23888). (Tab pag 38)

Gli IT sono i più attivi nei rapporti scuola/azienda (54% di contatti) seguiti dagli IP (36%) e dai LIC (9%). (Tab pag 38)

Ogni istituto ha avuto rapporti in media con 81 aziende se statale e con 20 aziende se paritario; 1 istituto statale su 4 ha rapporti con almeno 116 aziende ed 1 paritario su 4 con 29 aziende o più. (Tab pag 38)

Tra i settori economici in cui operano le aziende coinvolte nello stage prevalgono il settore delle attività manifatturiere (26% delle aziende coinvolte), gli studi professionali (15%) e il settore informatico (14%). (Tab pag 43)

Gli IP effettuano stage prevalentemente con aziende manifatturiere (21%) e del settore informatico (19%), gli IT con studi professionali (31%) e aziende del settore costruzioni (19%) mentre per i LIC prevalgono i servizi sociali e la sanità (51%). (Tab pag 44 - 50)

Le aziende sono collocate in prevalenza nel medesimo comune o nella stessa provincia della scuola (90% per le statali, 84% per le paritarie). Gli stages all’estero sono pari al 10% (Percentuale più alta negli IP: 11%). (Tab pag 51, 52)

Caratteristiche qualitative degli stages

La qualità dello stage è stata valutata sulla base dei livelli di autonomia e responsabilità richiesti.

Il campione è stato diviso tra chi ritiene “di responsabilità” le esperienze proposte (57% degli stage organizzati dalle statali, 64% di quelli organizzati dalle paritarie) e chi invece le ritiene prevalentemente “di osservazione” (41% per le statali, 33% per le paritarie). 

Più della metà delle esperienze comporta assunzione di compiti e responsabilità reali, la quota raggiunge il 77% nei LIC paritari. (Tab pag 55, 56)

Le aziende hanno un ruolo attivo nella definizione degli obiettivi formativi dello stage (oltre l’80% in tutte le tipologie d istituti). (Tab pag 57 – 60)

La partecipazione attiva delle aziende nei confronti dello stage si manifesta anche nel fatto che la selezione degli stagisti, pur effettuata prevalentemente dalla scuola (63% per le statali, 52% per le paritarie), viene fatta congiuntamente da scuola e azienda in per una quota rilevante: 19% nelle statali contro il 13% nelle paritarie.(Tab pag 62)

La qualità dello stage ha come discrimine la predisposizione di un “piano di lavoro” e l’attuazione di “attività di orientamento” preliminari: solo il 5% delle scuole non prevede alcun “piano di lavoro” mentre il 55 % delle scuole statali e il 47% delle paritarie prevedono un piano di lavoro comprensivo sia degli obiettivi formativi, sia della verifica del raggiungimento dei medesimi.(Tab pag 64)

In crescita la sensibilità alla fase di orientamento e di accoglienza in azienda, effettuata attraverso un colloquio con il Tutor aziendale. (Tab pag 65, tipo di orientamento effettuato dal Tutor aziendale Tab pag 66)

Valutazione degli stages

La valutazione dello stage non ha come riferimento solo i risultati conseguiti in termini di apprendimento, ma anche le modalità stesse di organizzazione del curricolo.

Il 90% degli Istituti ha effettuato la valutazione dell’esperienza di stages. (Tab pag 67)

I principali strumenti adottati sono:

· compilazione di questionari

· redazione di una relazione conclusiva

· compilazione quotidiana di un “diario di bordo”.

(Tab pag 68 - 70)

Tali strumenti sono utilizzati anche congiuntamente: oltre l’80% degli istituti monitorati dichiara di averne congiuntamente utilizzato 2 o 3. (Tab pag 71, 72)

Ricadute sulla didattica ordinaria

Il 69 % delle scuole ha effettuato una riflessione successiva all’esperienza, lo stage non rimane pertanto estraneo alla didattica quotidiana. (Tab pag 73)

La riflessione si verifica in maggior misura negli IT e negli IP e meno nei LIC.

Viene effettuata attraverso:

· la discussione dell’esperienza in Consiglio di classe, ambito preferito dal 66% delle Statali e dall’82% delle Paritarie;

· l’analisi nei Dipartimenti disciplinari, effettuata dal 60% degli istituti;

· la discussione in Collegio sulla base delle relazioni dei professori più coinvolti negli stages (effettuata nel 46% degli istituti e nel 62% di quelli paritari).

(Tab pag 74 – 80)

Diverse scuole praticano tutte queste forme di riflessione congiuntamente (26% per le statali e 38% per le Paritarie). (Tab pag 81, 82)

Dai dati raccolti nell’ambito degli ultimi due paragrafi, nasce la seguente questione: poiché quasi tutti gli Istituti prevedono un piano di lavoro per lo stage e conseguenti valutazioni sull’operato degli allievi attraverso questionari e/o relazioni, come mai solo una quota poco superiore alla metà attua poi una sistematica verifica degli obiettivi e delle competenze apprese dagli allievi?

Se ne deriva che le scuole sanno porsi domande sulla qualità e sulle modalità di attuazione del monitoraggio degli stages, ma non hanno forse ancora individuato strumenti attendibili di rilevazione delle competenze maturate nelle esperienze di lavoro.

Osservazioni conclusive

Dalla ricerca si ricava che gli stages stanno assumendo un ruolo sempre più rilevante nella definizione del profilo in uscita degli studenti della scuola secondaria superiore della Lombardia, non solo negli istituti con valenza professionalizzante o che li prevedono nel piano di studi, ma anche negli indirizzi, come i Licei, più lontani dalla cultura delle professioni e del lavoro.

Questo è testimoniato oltre che dal dato quantitativo in cifra assoluta, dalla tendenza alla crescita e dall’attenzione alla qualità dello stage dimostrata dalle scuole.

Viene sottolineato il fatto che gli istituti partecipino a reti comprendenti non solo altre scuole, ma anche Enti locali ed istituzioni territoriali.

Sembrano in via di superamento le barriere tradizionali tra cultura del lavoro e cultura della formazione.

Indicazioni per la ricerca

· Vengono descritti indicatori che segnalano il grado di integrazione dello stage nel curricolo, che potrebbero essere tenuti presenti nella valutazione dei questionari:

· predisposizione di piani di lavoro: obiettivi formativi/strumenti per la valutazione dei risultati;

· attuazione di attività di orientamento (effettuate sia nella scuola, sia nell’azienda).

· Vengono descritti indicatori che segnalano il grado di sinergia tra l’istituto scolastico e l’azienda, che sono anche indici della qualità dello stage che potrebbero essere indicati in un questionario da sottoporre all’azienda:

· partecipazione alla selezione dello stagista;

· partecipazione dell’azienda alla definizione degli obiettivi formativi

· dichiarazione di interesse

Domande del questionario:

18.  Quale struttura ha selezionato gli stagisti?

1 La scuola

2 L’azienda

3 La scuola e l’azienda congiuntamente

4 Non è stato necessario operare una selezione

        20. Sono stati definiti insieme (Azienda e Scuola) gli obiettivi formativi?

        21. In particolare, è stato esplicitato l’interesse dell’azienda?
· Viene valutato il grado di ricaduta sulla didattica dello stage e il modo in cui questo avviene:

· discussione nel Consiglio di Classe

· discussione nel Dipartimento disciplinare

· discussione nel Collegio dei docenti

Si potrebbe analogamente monitorare il tipo di ricaduta dello stage, dando la possibilità di esprimere anche opzioni diverse: nella ricerca 98 scuole sulle 218 statali che dichiarano ricadute sulla didattica, indicano altre forme di ricaduta ma non vengono precisate quali (Tab pag 80).

Domande del questionario:

31. Sono state previste forme di ricaduta dello stage sulla didattica ordinaria? 

32. Sono state previste forme di ricaduta dello stage sulla didattica ordinaria attraverso l’analisi e la discussione

dell’esperienza in Consiglio di classe?
     
33. Sono state previste forme di ricaduta dello stage sulla didattica ordinaria attraverso l’analisi e la discussione

dell’esperienza nei Dipartimenti delle discipline maggiormente coinvolte?

34. Sono state previste forme di ricaduta dello stage sulla didattica attraverso l’analisi e la discussione

dell’esperienza in Collegio Docenti?

35. Sono state previste forme di ricaduta dello stage sulla didattica con altre modalità rispetto a quelle

precedentemente specificate?
· Si potrebbe rilevare, sempre in merito alla qualità dello stage, il tipo di stage effettuato: di osservazione o di responsabilità.

Domanda del questionario:

19. Di che tipo sono stati gli stages effettuati? 

1 Di osservazione ( ossia senza assegnazione di specifiche mansioni nel processo produttivo)

2 Di responsabilità ( con assegnazione di specifiche mansioni nel processo produttivo)

· Per il 20% lo stage viene effettuato durante l’anno scolastico. Negli IP statali la percentuale sale al 28%.

Questo potrebbe essere un indicatore del valore di alternanza attribuito allo stage. Mancano tuttavia indicazioni qualitative/quantitative sul tipo di integrazione tra periodo di stage e didattiva normale. 

Sarebbe stato interessante anche monitorare, oltre all’incremento assoluto degli stage (+10%) anche la variazione percentuale del periodo in cui viene effettuato.

